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Note del presentatore
Note di presentazione
Buona sera a tutti e grazie Presidente, siamo giunti alla presentazione del Bilancio per il triennio 2021-2023 che avvia il processo di approvazione il cui termine è stato differito dal Ministero inizialmente al 31 marzo, poi al 30 aprile 2021.
Permettetemi alcune considerazioni prima di affrontare la presentazione oggetto del punto.
L’amministrazione di Cinisello Balsamo è cresciuta e sta crescendo insieme alla società cittadina, splendida sintesi di anime diversificate che arricchiscono il territorio con  visioni e concretezza. Il dialogo avviato e voluto dal Sindaco Ghilardi tra le istituzioni e i suoi cittadini rappresenta per noi l’elemento determinante perché siano soddisfatti i bisogni di benessere e sicurezza di chi qui abita e opera.  Il lungo processo di programmazione e analisi che ha portato alla redazione e alla presentazione all’organo consiliare oggi del documento di Bilancio acquista ancora più forza  e significato, poiché influenzato dalla emergenza epidemiologica Covid -19, che ci ha visto coinvolti duramente in questi mesi e che ancora caratterizza questo tempo di lavoro.
 Il complesso momento storico che stiamo vivendo, siamo consapevoli che può rappresentare una valida occasione per dar un nuovo impulso all’amministrazione e immaginare scenari su cui impegnare energie culturali e politiche. Dunque, la presentazione di oggi per noi acquista maggiormente valore poiché spunto di approfondimento e riflessione su traguardi raggiunti e obiettivi futuri. L’emergenza sanitaria ha evidenziato un bisogno di prossimità in un momento in cui il dialogo con il territorio era urgente ed indispensabile. L’esperienza in corso ha messo in luce una capacità dell’ente di rispondere con prontezza ed efficacia alle esigenze dei cittadini sempre nel rispetto della collaborazione con il territorio.  Il Comune è stato parte attiva nell’attuazione di misure del governo contro la diffusione di questa pandemia ed ha fatto il possibile per continuare ad assicurare i servizi essenziali alla cittadinanza nonostante le restrizioni ed il prolungato lockdown. Ai compiti, alle responsabilità e agli impegni di questo tempo di emergenza sanitaria ed economica non ci siamo mai sottratti. Permettetemi oggi di ringraziare, in modo particolare a nome della giunta e della amministrazione il nostro Sindaco Giacomo Ghilardi per l’instancabile ed appassionato lavoro ed impegno profuso per il territorio ed i suoi cari cittadini. Pluralismo e sussidiarietà sono emersi in questo tempo e sono da perseguire sempre con forza per rendere concreta ed effettiva la collaborazione tra istituzione, territorio e cittadini.
Ciò premesso, vogliamo affrontare i principali contenuti del Bilancio del nostro ente.
Il documento così costruito sintetizza e definisce circoscrivendole in termini numerici le scelte di questa amministrazione in un’ottica annuale e triennale, tenuto conto delle indicazioni e dei principi introdotti dalle manovre recenti. D’altra parte l’attività di governo, nell’accezione moderna del termine, deve essere concepita come funzione politica che si concretizza in una serie di scelte relative alla gestione presente e futura del personale, degli investimenti dell’indebitamento, dell’imposizione tributaria, al fine di assicurare, negli anni, non solo il perdurare di un equilibrio finanziario tra entrate ed uscite, ma anche la massima soddisfazione dei cittadini amministrati alla luce delle risorse finanziarie.
Il Bilancio di questo triennio è sicuramente caratterizzato dall’evento eccezionale della pandemia. Le previsioni di competenza per gli anni 2021, 2022 e 2023 confrontate con le previsioni definitive per l’anno 2020, sono state formulate tenendo conto, ove possibile, degli effetti dell’emergenza sanitaria da covid 19.
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Note del presentatore
Note di presentazione
Ricapitolando, gli aspetti caratterizzanti di questo bilancio 2021-2023 derivano essenzialmente da eventi imprevedibili, estranei ed esterni alla volontà di questa amministrazione riconducibili all’Emergenza epidemiologia Covid-19 e l’imponente effetto su tutta l’economia mondiale, che espone la parte corrente del bilancio a grande incertezza per l’impossibilità di programmare accuratamente le entrate ed incidere in maniera importante con il recupero dell’evasione e lo espone a maggiori spese per gli interventi che l’amministrazione è chiamata ad assolvere.
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Note del presentatore
Note di presentazione
Per quanto attiene la gestione del virus, il Comune è stato parte attiva nella attuazione delle misure del governo contro la diffusione, ha garantito servizi essenziali alla cittadinanza nonostante le restrizioni e la chiusura delle attività ad intermittenza a partire dal marzo dello scorso anno.
Nonostante la buona tenuta funzionale ed organizzativa dimostrata dall’ente, gli aspetti finanziari son stati messi a dura prova dall’emergenza sanitaria e continueranno ad esserlo per almeno i prossimi due esercizi, infatti è del tutto evidente come i maggiori oneri e le entrate ridotte non potranno non impattare sul bilancio in corso di approvazione.
Analizzando le entrate correnti si prevede la seguente situazione:
Riduzione imposta di soggiorno a causa della chiusura delle strutture ricettive. Il gettito presunto iscritto in bilancio è costruito ipotizzando solo sei mesi di apertura delle strutture ricettive.
Riduzione di entrata correnti per il nuovo Canone Unico Patrimoniale che ha sostituito l’imposta sulla pubblicità, i  diritti sulle pubbliche affissioni e la tassa di occupazione suolo pubblico a causa della chiusura dei cantieri, bar e mercati. 

A quest’ultimo proposito si ricorda che la Legge di Bilancio 2020 (la L. 160/2019( ha previsto a decorrere dal 2021 l’istituzione del canone unico patrimoniale in luogo dei c.d. «tributi minori»


CAMBIARE SLIDE – IMPOSTE – VA BENE IMPOSTA DI SOGGIORNO
TASSE = CANCELLARE E METTERE ENTRATE PATRIMONIALI PER PUBBLICITA’ ED OCCUPAZIONE SUOLO
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Note del presentatore
Note di presentazione
Riduzione di entrate correnti anche in relazione a proventi da servizi quali asili nido, refezione scolastica, centri estivi.
Riduzione dei proventi dai parcheggi e dalle sanzioni amministrative del codice della strada a causa del blocco del traffico e l’imperante processo di smart working.
Probabile diminuzione dei flussi dei tributi principali in ragione della minore liquidità del sistema paese:
Le previsioni di gettito per l’addizionale comunale all’irpef sono diminuire in correlazione alla diminuzione dell’aliquota tenendo conto anche della riduizone della base imponibile. L’aliquota dell’addizionale comunale all’irpef passa dall’8 all 7,5 per mille, per far fronte alle esigenze della popolazione più debole ed alle attività commerciali.
Le previsioni di gettito Imu per il 2021 è attestato al valore consolidato nel 2019, prima della pandemia. Si ricorda che dall’anno passato l’imposta unica comunale è abolita ad eccezione della Tari ed Imu.
Le previsioni 2021 per la tari previste in bilancio ammontano al ttoale del PEF consolidato con un aumento di poche migliaia di euro rispetto al 2020 comunque dlinuite in una maggiore base imponibile.  Nella determinazione dei costi si è tenuto conto delle linee guida in base alla delibera di Arera. Arera (Autorità di regolazione per l’energia, reti e ambiente) ha redatto il nuovo disciplinare per l’identificazione dei costi efficienti da coprire mediante gettito Tari. I criteri di calcolo e riconoscimento dei costi di esercizio e di investimento vengono definiti attraverso il metodo tariffario per il servizio integrato di gestione dei rifiuti (MTR) e utilizza il fabbisogno standard come benchmark di riferimento per il costo unitario effettivo del servizio di gestione dei rifiuti urbani, allo scopo di individuare dei coefficienti di gradualità per l’applicazione di alcune componenti tariffarie. Già dall’anno passato, pertanto la valutazione dell’andamento della gestione del servizio è effettuato attraverso i fabbisogni standard. 
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Note del presentatore
Note di presentazione
Le minore entrate sono in parte state coperte da trasferimenti statali previsti dal Decreto Sostegno, ma occorrerà monitorare l’andamento generale per aver un quadro realistico delle attività. Le risorse hanno un andamento del tutto imprevedibile e fino alla chiusura dell’esercizio.
Sottolineiamo che:
Si conferma anche per il prossimo triennio il costante impegno di controllo delle entrate finalizzato a velocizzarne l’attività, anche grazie all’entrata in funzione del nuovo gestionale dei tributi e alla disponibilità dei dati su un’unica piattaforma, permettendo la semplificazione procedurale ed una migliore efficacia nei rapporti e nella comunicazione tra comune e cittadino. 
Lo stesso dicasi per ciò che riguarda l’agire sul fronte della lotta all’elusione fiscale in modo da aumentar la solidità del bilancio, compatibilmente con le attuali stringenti normative Covid 19.
Il potenziamento del sistema informatico consentirà una più rapida attività di controllo della gestione delle entrate dell’Ente e sarà ulteriormente migliorato nel prossimo triennio 2021-2023.; si segnala l’attivazione della procedura informatica legata a quelli che erano i c.d. «tributi minori» oggi trasfusi nel canone unico patrimoniale che consentirà una migliore gestione di tutte le posizioni contributive finalizzate ad un miglioramento della politica fiscale.


CAMBIARE DECRETO RILANCIO CON <<DECRETO SOSTEGNO>>
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Note del presentatore
Note di presentazione
Sul fronte della spesa corrente si prevede una quota importante per acquisto di DPI, sanificazione e pulizie, quali presidi di contrasto al contagio da Covid e per garantire la sicurezza dei lavoratori dell’Ente e dei cittadini utenti.


TOGLIERE SANIFICAZIONE DELLE STRADE E LASCIARE QUELLA DEGLI AMBIENTI
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Note del presentatore
Note di presentazione
Un incremento della spesa si è verificata in relazione agli interventi a sostegno delle famiglie disagiate. 
Nel 2020 le entrate stanziate per fronteggiar l’emergenza sanitaria e i primi aiuti alle famiglie e alle persone in difficoltà son stati circa Euro 470.600 derivanti da contributi statali e donazioni. Tali entrate hanno finanziato e finanzieranno spese per generi alimentari e beni di prima necessità. Ad oggi son già stati erogati Euro 350.000 in buoni spesa ed altri Ero 70.000 per contribuenti indirizzati alla medesima finalità.
Son stati distribuiti 14.270 buoni alimentari del valore economico di 25 Euro cada uno, per beneficiare circa 905 nuclei familiari. Importo medio ricevuto da ciascun nucleo Euro 394,25 (per un totale del valore distribuito di Euro 356.800).
Nuclei che hanno ricevuto il pacco alimentare sono 752 del valore economico di circa Euro 103,16 per un totale di valore distribuito di Euro 77.574. La fornitura è stata continuativa fino a maggio.
A questi si aggiungono altri 120 nuclei a cui è stata garantita la fornitura settimanale di pacchi alimentari
Si aggiungono inoltre anche 139 beneficiari già in carico ai servizi del territorio (come previsto dalla delibera) e altri 105 beneficiari a cui l’amministrazione comunale ha garantito la fornitura di un pacco alimentare del valore economico di Euro 100, poiché sono pervenute ai nostri uffici tante domande per la richiesta dei buoni spesa per solidarietà alimentare, una quantità tale da non poter essere soddisfatta con le risorse messe a disposizione dallo Stato.
 
Totale beneficiari 2021 nuclei.


MODIFICARE TUTTO
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Note del presentatore
Note di presentazione
La pandemia ha colpito duramente le strutture che si occupano di servizi per la prima infanzia, chiusi oramai da oltre 4 mesi. Asili nido privati e scuole dell’infanzia che integrano l’offerta alle famiglie del territorio. Questa amministrazione, nonostante i limiti di Bilancio di cui abbiamo in precedenza parlato, ha riconosciuto un contributo  straordinario di Euro 20.000  per i servizi educativi dedicati ai bambini da 0 a 6 anni, in linea con quanto previsto dalle circolari emanate dalla Regione Lombardia, per andar incontro alle difficoltà economiche di queste strutture riconoscendo l’importanza di questi servizi ed il valore educativo, non solo assistenziale, che offrono alle famiglie. 
 
La legge regionale n. 31 del 20.3.1980 “Norme per l'attuazione del diritto allo studio” prevede che i Comuni svolgano una serie di servizi a sostegno delle funzioni educative della Scuola. Il Comune di Cinisello Balsamo, per l’attuazione di queste indicazioni legislative nelle Scuole dell’infanzia paritarie, riconosce  dei contributi annuali (ai sensi dell’ articolo 5 della sopraccitata legge)  con i quali il Comune contribuisce ad assicurare anche agli iscritti a queste Scuole gli stessi servizi per l’esercizio del diritto allo studio garantiti agli iscritti alle Scuole dell’infanzia pubbliche statali presenti sul territorio, che non presentano sufficiente capienza per soddisfare il bisogno della popolazione (a fronte di 12 Scuole dell’infanzia pubbliche ve ne sono 7 private). 
 Nel rispetto della piena libertà di programmazione educativa delle Scuole dell’infanzia paritarie e il perseguimento di paritarie finalità pedagogiche in conformità ai propri statuti istitutivi
Considerata la particolare situazione di difficoltà nella quale la cittadinanza tutta, e nello specifico le famiglie con bambini in età prescolare e scolare si sono trovati e si trovano ad affrontare stante il prolungato periodo di chiusura degli Istituti scolastici;
Verificato che anche le scuole private paritarie si son trovate e si trovano ad affrontare numerosi disagi dovuti alla sospensione delle attività e alla conseguente mancata riscossione delle rette /studente, nonché ai dovuti adempimenti in materia di sicurezza che saranno da approntare in previsione della probabile riapertura delle  scuole a settembre riapertura
 
Per le motivazioni dette questa amministrazione ha fortemente sostenuto, per l’anno in corso, con un contributo di Euro 180.000 a favore delle scuole dell’infanzia paritarie del territorio. 
“Cinisummer 2020” progetto a cui l’amministrazione comunale ha creduto molto. Un progetto unico nel suo genere, nato dal lavoro congiunto della amministrazione in collaborazione con le realtà del territorio quali associazioni culturali e sportive, organismi del terzo settore, oratori. Dopo i sacrifici di questo tempo chiesti alle famiglie, bambini durante i mesi di emergenza sanitaria si è ripartiti in sicurezza pensando all’avvio di centri estivi che questo anno avrebbero visto preclusa, secondo i canoni tradizionali, la loro apertura. L’amministrazione comunale ha stanziato una somma di oltre 350.000 così da garantire alle famiglie uguali standard di sicurezza sanitaria, tariffe condivise e ampia possibilità di scelta Una coprogettazione, un lavoro di rete unico e non facilmente riscontrabile in altri comuni. Ancora una volta presenti e a sostegno delle famiglie e dell’educazione.


MODIFICARE TUTTO – QUI E NELLA SLIDE PRECEDENTE OCCORRONO DATI DI CONTI
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Note del presentatore
Note di presentazione
In relazione alla predisposizione del Piano Economico Finanziario della Nord Milano Ambiente che dettaglia i costi di gestione del servizio igiene urbana e del relativo smaltimento, piano elaborato secondo la complessa metodologia introdotta da Arera, l’Autorità garante che si occupa dell’energia, del gas e della gestione dei rifiuti, l’obiettivo raggiunto è stato quello di diminuire la Tari arrivando ad un maggior equilibrio tra le utenze domestiche e non domestiche.
In proposito si segnala che complessivamente il PEF aumenta ma aumenta più che proporzionalmente la base imponibile e quindi, a livello di sistema, la tariffazione abbassa.
Questo si vede più marcatamente nelle attività commerciali, mentre per il domestico avviene in pochi casi proprio in ragione della necessità del progressivo riallinamento da domestico e non domestico.
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Note del presentatore
Note di presentazione
L’assestamento delle tariffe è stata possibile grazie al sostanziale riconferma del costo complessivo del servizio di gestione dei rifiuti (che comprende sia i costi operativi del servizio sia i costi amministrativi e gestione della tariffa.
Per la tassa rifiuti si segnala dunque una conferma complessiva di PEF e di gran parte di tutte le fattispecie impositive originate dall’abbattimento dei costi di conferimento, all’efficientamento della macchina amministrativa, al sostanziale incremento della base imponibile grazie all’attività di accertamento.
E’ allo studio l’intervento di sterilizzazione di parte della base imponibile per quelle attività commerciali colpite dall’emergenza Covid-19, e a sostegno della parte più debole della popolazione.


SENTIRE CONTI – MI SEMBRA CI SIANO INTERVENTI SPECIFICI SUL SOCIALE
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Note del presentatore
Note di presentazione
Nonostante l’ostacolo dell’aumento dei costi di smaltimento dei rifiuti che si è verificato in tutti i comuni italiani, unito alla non completa deducibilità dalla tariffa dei contributi provenienti dal CONAI prevista da Arera. Considerata anche la criticità legata all’espletamento del servizio durane i mesi di emergenza sanitaria siamo di fronte ad una migliore gestione dei conti andando incontro alle attività commerciali ed imprese penalizzate in questi mesi da emergenza sanitaria e conseguente crisi economica, senza dimenticar le famiglie. 
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Note del presentatore
Note di presentazione
Per far qualche esempio il titolare di un bar di 55mq ha una riduzione del 22%, piuttosto che una attività commerciale di 541mq ha una riduzione del 10%. Un ufficio di 39mq ha una riduzione del 22%. A queste riduzioni si somma una ulteriore riduzione di almeno il 25% della parte variabile della tariffa per le attività chiuse durante il lockdown. In relazione ai vantaggi per le famiglie, a titolo esemplificativo prendiamo ad esempio il caso di un soggetto con casa di 48mq e box ha una riduzione del 13%.


CAMBIARE MA NON SO SE L’ASSESSORE VUOL DIRE IL RISULTATO CHE VIENE FUORI
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Note del presentatore
Note di presentazione
Come si evince dalla slide il totale delle entrate per il Bilancio 2021-2023 è pari a : ( leggere slide)
Nel corso del 2021 la necessità di avere adeguate risorse per finalità sociali ha obbligato l’amministrazione a recuperar le risorse da mettere in bilancio, attraverso una diminuzione dell’addizionale irpef passando solamente dall’8 al 7,5 per mille.
Si segnala che il bilancio di previsione è approvato in prossimità del rendiconto della gestione 2020 e questo consentirà l’immediata applicazione di parte dell’avanzo determinato per la scorsa annualità.
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Note del presentatore
Note di presentazione
In relazione agli effetti derivanti dalla emergenza Covid 19, le previsioni di entrata e spesa corrente dovranno esser costantemente verificate nel corso del 2020. 
Pertanto si conferma per questa amministrazione l’attenzione alla razionalizzazione, all’efficientamento e riqualificazione delle spese che contribuiranno al miglioramento della stabilità del Bilancio, poiché questo tempo di emergenza sanitaria ha posto ancora di più  in primo piano l’esigenza di riorganizzar la spesa.
In considerazione delle conseguenze dell’emergenza COVID sull’economia, anche locale, risulta esser particolarmente sfidante e strategico per questa amministrazione il rispetto degli obiettivi di finanza pubblica, ovvero il pareggio di bilancio.
Nelle slide che seguono si evidenziano gli stanziamenti in relazione alle linee programmatiche di mandato e obiettivi strategici: (scorrere le slide delle spese)
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Note del presentatore
Note di presentazione
I servizi a domanda individuale vengono richiesti direttamente dai cittadini interessati a fronte di una tariffa che non necessariamente copre totalmente le spese sostenute dall’ente. Non sono servizi previsti obbligatoriamente dalla legge, ma rivestono una notevole rilevanza sociale all’interno della comunità amministrata. Tali spese non coperte interamente dalla contribuzione diretta dei cittadini che ne beneficiano, deve essere finanziata con risorse del bilancio.
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Note del presentatore
Note di presentazione
Per quanto concerne le tariffe dei servizi a domanda individuale la previsione del 2021 ha determinato una percentuale di copertura prospettica del 51,95% al netto del computo della spesa degli asili nido al 50% come previsto dalla legge.




LA SPESA IN CO NTO  CAPITALE

Opere rientrati nel P.O.P 8.214.320

Totale
31.777.723,97

Opere reimputate nel 2020 
sulla base dell’esigibilità 17.494.765,97

Acquisti beni mobili e 
attrezzature 883.358

Altri investimenti 5.185.280

1.443,95di cui Fondo pluriennale vincolato 

Note del presentatore
Note di presentazione
Si tratta di spese destinate all’acquisizione di beni durevoli e/o all’esecuzione di interventi strutturali necessari a mantenere e/o incrementar il patrimonio dell’ente. Per quanto attiene il piano delle opere pubbliche i principali investimenti finanziati riguardano interventi per infrastrutture per l’ambiente e territorio, strade, piste ciclabili e pedonali, messa in sicurezza di edifici pubblici, eliminazione di barriere architettoniche, manutenzioni straordinarie.




Totale
31.777.723,9725,85%

2,78%55,05%

16,32%

INVESTIMENTI 2021

Opere rientranti nel Piano delle Opere Pubbliche 2021
Acquisto di beni ed attrezzature
Opere reimputate nel 2021 sulla base dell'esigibilità
Altri investimenti

Note del presentatore
Note di presentazione
Nel prossimo triennio non è previsto il ricorso al debito per sopperire alle risorse da destinare alla realizzazione di opere pubbliche. Si procederà quindi in parte con autofinanziamento e dove è possibile attingendo a contribuzioni pubbliche ad altri enti. Unica eccezione è la stipula di debito a lungo termine, a partire dalla annualità 2022 del bilancio per finanziare il prolungamento del percorso della metropolitana M5 fino a Monza, con tre stazioni di fermata sul territorio cittadino.
Il piano delle alienazioni immobiliari riguarda la dismissione di quei beni patrimoniali non più necessari allo svolgimento delle funzioni istituzionali e verrà realizzato compatibilmente alla situazione del mercato immobiliare.




BILANCIO 
TRIENNALE 
2 0 2 1 -2 0 2 3

« Pr o n t i a d  a ffr o n ta r e  
le  s fid e ,  se m p r e  a l 
fia n co  d e i cit t a d in i»

Note del presentatore
Note di presentazione
Un ringraziamento a tutti e alla squadra tecnica per il prezioso supporto di questo tempo e grazie a tutti voi per l’ascolto.




GRAZ IE PER
L'ATTENZ IO NE

A p r i l e 2 0 2 1
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